
• 

Sùcamil o man'ai Angelom 
Uon 'ai iviq o mònc'ala 
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Oi Yol Chan'n'ìchn'/:, lòuc'anoq. 
O man' àiamil Sùsqu/yam 
Soròramilpe queu que uaj 
O man'ai chami Camìinoq 
Ejlapil o uòrrac'ala jima, 
fimamil Alajom o man'ai 

Choonomilpe laràa. 
Oicha pilòo yejiuon 
Oiq cham sunmi majàniuon 
Oipe Supù/i ohòvauon 
Chan'n'ichn'is' .... 

Por ti los Angeles se espantan 
de alli acà bajar 
viendote. Gran Dio,. 
Por ti le., Demonio~ 
liemblaron y gritaron 
dejandonos por ti . 
Riò por ti la tierra. 
Rieron por ti los hombres 
T odo se quedò en paz. 
Te alabamos aora 
A ti damos [105) corazones nuestros 
Y en ti uno creemos 
Dio,. 

11 leslo lui.dio nel fogliello l 45 . La traduzione spagnuola nel 147. 

Hichson Ilaanac' ! 
Naanac' an supUli jarai ivajanninoc' 
po Mlac' ala; hatlajam C'uavcho-

[c'alom haliajam 
pit60p om es' 
huluccac' Chan' ichn' is'. 
Oh6, po op lovlical choonmi 
po lajauip loviie', loviimoeuis' an­

[quis' i 
hatiajam queleq' 
haliajam po quiq. 
Uonamo liuin Noli ammdyamali 
po houac' ala pcieon'a anquin' a. 

Tiuinom po ehejn' a supuln' a 
po Voi, po laehie' ala po Camai. 
Auìn' amo liuin polovi najanmali 
po loue'ala ehoonmi ivimi mijanmi. 
Tiuinom yauaiuai pom punni uo-

[nalom 
Tupan'auiehom, pomomim liuin 

[eehn' a pom hélacala: 

3 

(l) Nella copia d. p. 144; Ce/esI/aie •. 

Que oygol 
Oygo una voz que assi 
canta; parao o Pastores paraos 

hoy con vosotros 
naciò et hijo de Dios. 
Sì; el creador de todas la(s) cosa! 
se hizo como uno de ellos (sie). 

Id pronto 
id a su casa. 
Alli vereis al nino Rey 
que duerme en la cuna. 
Vereis en un lado 
a su madre que adora a su hijo 
en el otro a un pio viejo 
que vee a todas esta! cosas 
Vereis la bella corona de aquellos 

Celestes (1) y tambien la vereis ariba 
que assi cantan: (I) 

(t) Nella copia di p. 144: Verel. ar/ba quando aul canlan. 

Yejis, Yejis Chan'iehnichl, pe la­
[rcia}ii Ala}mi. 

Pumloiom tluin po sor6rae' ala, pé 
[omca t/uin as'mi. 

poi pom saquic' ala; hallajam Cuav­
[choe'alom (1) hatiajam. 
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Gloria. gloria a Dio. y Paz a lo. 
hombre •. 

Vereis al poderoso que tiembla. y 
por6n a 105 animale. 

que le calientean; Paraos o Pastore. 
Parao •. 

11 tello luiseiio nel foglietto 146. Uoa traduzione .pagouola nel foglietto 149. uo' altra 

nel 144. Neasuna delle due combina coi versi. La traduzione qui riprodotta ~ quella di 

pali· 149. ma la divilione è Itata fatta in modo che ad ogni riga del teato corrisponda la 
riapellÌva traduzione. 

Relazione del Bibliotecario all' ono Podestà 
di Bologna. 

ANNO 1925 

Ono signor Podestà, 

La data in cui esce per le stampe questa breve relazione mi 

consente di inviarla a Lei, Onorevole Signor Podestà. E lo faccio 

con un saluto rispettoso. con un sentimento augurale. 

Augurale anche per la b~blioteca nostra e per le biblioteche in 

genere, strumenti sicuri di rinascita, di rinvigorimento, di opera 

intellettuale e nazionale. Le bìblioteohe furono considerate per 

lungo tempo come magazzini, come morti musei o come cenotafi 

venerandi in cui si dovessero contenere le varie elucubrazioni dei 

dotti passati. Ora sembra che una nuova aria piri, che l'antiquato 

e vieto concetto vada modificandosi e tenda ad interessare non solo 

i reggi tori e gli uomini colti, ma tutti gli strati della popolazione. 

come avviene presso i popoli giovani che vogliono affermarsi nel 

mondo. Del problema delle biblioteche si sono in questi mesi occu­

pate le riviste e perfino i giornali, il che sta a indicare che ormai ci 

(I) L. C'uauchoc'alom. 
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_1 a la a ridare la vita a un corpo che di vi ta h a bisogno, perche 

-yolga l'opera su e perchè la nazione prosperi e fionsca nel con­

cetto univerllale dei rapporti cultural i e civil i. E se ancora manca 

un'adeguata legi la zione bibliotecaria in Italia. e se quel che si è 

fatto non ha potuto ancora essere applicato, o si è ri ferito solamente 

Ile biblio teche tatali che versano anch' esse in condizionì punto 

mvidiabili - e tu tto lascia credere che si è ad una grande svolta 

della ia. 
Il problema delle bibl ioteche infatti va affrontato nell a sua in­

lerezza come un ramo dell'istruzione superiore ; e devesi tener 

conto che di fronte alle poche h~blioteche dello S lato ( pur più 

impOl tanti e più ricche) ve ne sono moltissime di comunal i, tal une 

delle quali possono reggerne il confronto , e alle quali e affi dato 

per moltissime città il compito dell a tradizione culturale. 

La nostra bib lioteca occupa un posto insigne t ra le comunali 

d' Ital ia e grande lode va data a questa Città che da lunghi anm 

ha rivolto all'Archiginnasio le sue cure saggie e amorose ; cure ch e 

non saranno certo per venir meno perchè all'Archiginnasio e all3. 

biblioteche sono legate le tradizioni p iù belle della cultura bolo­

gnese. E accanto alla nostra è doverosa ricordare, come centri 

cl! vita cittadina, non solo, ma italica, le ricche e celeb ri biblioteche 

comunali di F erra ra, di C esena, di V erona, di Padova , di P alermo, 

cl; Genova, di Siena, di Mantova, di Torino, di R eggio Emilia, di 

Ravenna, di Forlì, di Alessandria, di Como, di V icenza, di B re­

scia e di molte a1tre città. 

Quando tutti questi fattori di cultura ed elementi di ele\ a­

zione sociale e intellettuale siano posti nel debito piano e possano 

svolgere adeguatamente l'opera loro, quando sia stabilita una più 

tretta convivenza tra le biblioteche di Stato e quelle comunali -

dato che lo scopo che tutte si prefiggono è unico e altamente civile e 

nazionale - allora comincierà una vita armonica e organica per i 
nostri istituti, ne sarà meglio valutata l'importanza e il valore, e gli 

tessi funzionari troveranno maggior conforto e maggior incita­

. mento a contribuire a questo spirito di rinnovamento della patria. 

che in ogni campo si va manifestando. 

20) 

L A DOTAZIONE. - E bbi più volte a notare, nelle rel azioni che 

scrissi dopo la guerra , come la dotazione aumentata a L. 20.000. 
per gli acquisti di carattere generale, non fosse più rispondente nè 

(l. d :minuito valore della moneta rispetto alla somma che per la 

Biblioteca era stanziata p rima della guerra, nè all' aumentato costo 

dei libri, sopra tutto delle ,pubblicaLion i periodiche, nè - infine -

alle esigenze di una Biblioteca importante come è quella dell' Archi­

gmnasio. II p rogettato aumento da L. 20.000 a L. 50.000, cifra 

che fu chiesta da l relatore e dalla Commissione direltiva della B i­

blIoteca. non po te all'ultimo momento effettuarsi per superiori im­

pellenti ragioni di bilancio. Noto però - con compiacimento -

che J' ono Amministrazione stanziò, per i fond i generali, oltre le 

consuete L. 20.000, un fondo speciale di L. J 0.000, da impieaars: 

in acquisti di opere preferibilmente straniere, delle quali era :on­

vcniente la scelta e l'acquisto pre so la Fiera Internazionale del 

L ibro che si tenne in Firenze. D ebbo anche notare che si prov­

'V ide pure, dall'Ufficio fin anziario del Comune, a sopperire, con 

ispedienti speciali, a quelle eccedenze passive nell' acquisto dell e 

opere che si verificarono alla fine d'anno. Di guisa che la GO­
tazione, se non corrispose interamente, nel 1925, alle richieste 

dell'Istituto e degli studi, fu tale da non recare alle collezioni nostre 

1..h eriori danni. Lo scrivente si augura che nel prossimo bilancio si 

possa ovviare, in tutto o in parte, alle deficienze e dare all'Istituto 

no_tro quella potenzialità d'acquisto e di completazione delle la­

cune dipendenti dalla guerra. di cui ha bisogno. 

L'EDIFICIO DELL'ARCHIGINNASIO. - I restauri e i ripulimenti 

che si fecelo nel l' anno decorso. continuarono, per qualche p. rtico­

lale e dove maggiore si presentava la necessità, anche nel J925. ma 

in modesta misura: di modo che lasciano, può dirsi, ancora 'nsoluto 

il problema del ristauro generale all'Archiginnasio e in particola 

nlOdo al c0l1ile. che più delle altre parti ha patito le ingiurie del 
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tempo. E col chiostro dobbiamo collocare i loggiati che vi sono 
attorno, i quali per l'umidità e le intemperie continuamente deperi­
scono. Più d'ogni altra cosa soffrono gli stemmi, che si scrostano e 

~ i distruggono. Un' azione tempestiva per salvare alcuni che sono in 
pericolo e per ristaurarne qualcun altro e per correggere le indica­

zioni errate, sarebbe veramente provvidenziale e contrihuirebbe a 
conservare e a rendere più efficace e più dignitosa la caratteristica 

e storica decorazione dell ' antico Studio bolognese. 
Una p articolare attenzione dedicò alla Cappell ina di S. M aria 

dei Bulgari, nel chiostro dell'A rchiginnasio, l'Assessore alla P . 1. 
avv. Simonini, che la fece ripulire, la ricondusse all 'antico stato e 
la dotò di una illuminazione che, a cura dell'Ufficio T ecnico spe­

cializzato, fu sapientemente d isposta sopra la cornice alla base del 
offitto, in modo da risvegliare nel visitatore un senso di devoto ri­

spetto e di profondo misticismo. 

O CCORRE DELLO SPAZIO. - Le deficienze più notevoli della 
Biblioteca dell'Archiginnasio, che per parecchi riguardi ha una 
condizione, oltre che sufficiente, nobile e decorosa, sono due, pur­
troppo comuni a molte altre Biblioteche: lo spazio e il catalogo; 

ma quel che più urge è di ovviare alla prima di tali deficienze. 

La Biblioteca nostra può, al visitatore che percorre la superba 
sfilata delle sale, lasciar l'impressione di larghezza ,e di comodità: 

le scansie, infatti, s'alzano a circa due metri, e aria e luce dominano 
per i tre quarti dell'altezza delle sale; largo è il corridoio, l'accesso 
alle ampie finestre è aperto. Il visitatore tecnico s' accorge subito che 

i palchetti hanno tre, quattro e perfino cinque file di libri, che tutte 
le scansie sono piene zeppe, e se si addentra poi nelle sale e salette 

minori, dove il visitatore en touriste non può recarsi, si accorge che 
non c'è più un metro di muro libero, non un' area che non sia coperta 

da mobili, e che persino i corridoi, i piccoli anditi e i sottoscala sono 

ripieni di libri. Ora, poichè la suppellettile dell'Archiginnasio è in 
continuo naturale aumento e molti affezionati cittadini, enti e stu-
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diosi fanno dono alla Biblioteca di volumi, riviste e intere librerie, 
si è giunto ormai a tal grado di costrizione di spazio, che non sap­

piamo più come e dove collocare il nuovo materiale. Si impone nel 
modo più assoluto di provvedere. 

Senza attendere una liherazione di locali attigui che, se anche 
si farà, avverrà molto tardi, e senza procedere ad una nuova co­

struzione e sopraelevazione in una area che potrebbe essere resa 
disponibile nel vicolo della Scimmia (il che importerebbe una spesa 

assai ingente) credo che si possa provvedere alle urgenti necessità 
dl"l1a Biblioteca con l'utilizzazione del secondo piano dell' A rchi­

ginnasio, costituito da un amplissimo soffitto, che può essere riattato e 
adattato a sale di magazzino, con una spesa relativamente piccola 

e con ,tutte le condizioni per poter utilmente servire alla Biblioteca 
stessa. In tal modo, senza procedere a nuove costruzioni, senza mo­

dificare l'aspetto e le linee dell' edilizio monu.mentale e del peri­
metro di esso, con una piccola spesa, si aumenta di parecchie sale­

magazzino la capacità libraria dell'Istituto e si mette in valore un 
locale che ora è, a tutti gli effetti, assolutamente perduto. 

IL CATALOGO. - La deficienza nel rapporto del catalogo è 

stJlettamente connessa con quella dello spazio. Esso, infatti, è -
bibliograficamente parlando - ottimamente impiantato e unificato 

rispetto a tutti i fondi della Biblioteca, anche se di provenienza spe­
ciale o di struttura autonoma (quale, ad esempio, la Libreria Goz­

zadini): quello per autori è in tutto completo; quelJo per materie, 
per vecchia tradizione. tripartito. Il male viene da questo: che non 

essendovi più spazio nella sala del Catalogo, le cassette sono tutte 
così piene. che non possono contenere più altre schede. Se si do­

terà la Biblioteca dell'Archiginnasio di altre sale. eseguendo i mo­
desti lavori indicati nel paragrafo antecedente. il catalogo potrà 

usufruire di maggior spazio murale per distendersi. e il numero delle 

cassette potrà esser duplicato e anche triplicato. 
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Questo. naturalmente. nel ca o che non si possa procedere. come 

io augurerei. alla rinnovazione generale del catalogo. con la tra 'cr • 

zione totale delle schede. la loro integrazione e la sostttuzione delle 

ca s tte a una delle forme che vanno sotto il nome di « Schedario 

taderini )) . 

LA S PPELLETTILE LIBRARIA. - Ha avuto. nel 1925, tanto 

per gli acquisti quanto per i doni (meno per i primi e p IÙ per i 
i secondi), un considerevole aumento. che - anche messo in ra . 

porto con gli anni scorsi - supera la media generale. 

ACQU!STI. - Il numero degli acquisti risulta, per ogni catt~ 

goria o genere di suppellettile. dallo allegato A. Non mi resta, qui. 

che di accennare fugacemente al titolo delle pubblicazioni più im· 
portanti o più intere anti o gradite dai lettori. 

MARuccHI H., Le Forum romain et le Palatin, Roma, 1925; 
RÉ. ARO, Les travailleurs du livre. Paris. 1925. volI. 2; AuscHEP. 

Ccmment reconnaltre les porcelaines, Paris. s. a.; WILCKEN U .. 
Urkunden der Ptolemaerzei t. Berlin, 1922-24, volI. 3; ELIA, R i· 
cordi di un veterano. 1847-48. Roma. 1910; BALAN P., ...,loria 
d'Italia. Modena, 1878, volI. 7; TURQUAN ]. e D1AuRIAC l. 
Lady Hamiltol1. Paris. 1913; LEIB B .• Rome. I<iev et Byzance. 
Paris, 1914; GHE 'o A., Contributo alla bibliografia gene~logica 
ita[:ana. Roma. 1924; VENTURI A .• Storia dell'Arte italiana, 
voI. VIII. p. II, Milano, 1925; NieuDJ NederZandsch Biografisch 
W oordenboeck, voI. VI. Leida, 1924; CICCOTTI E .. Disegno sto­
rico del jlyledio Evo. Messina. 1924; GOLUBOVICH G., Biblioteca 
bio-bibliografica della T erra Santa, Quaracchi, 1919-1922. vo­

lumi 2· Id., Nuova Serie, voI. I e II. Quaracchi. 1921-22; JUL· 

LlA , Histoire de la Caule, voI!. III e IV, Pans, 1920-1921; 
MAGNAGHI A .• Amerigo Vespucci. Roma, 1925. voli. 2; PAL;­

L DIO. Le fabbriche e i disegni, Genova. 1843. volI. 2; CAV . 
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LlERI N., Istituz;oni di architettura, Bologna. 1826; KORTE G .• 
l rilievi delle urne etrusche. voI. III. Berlino, 1916; J ULLIAN c., 
His toire de la Caule, voI. \1, Paris, 1920; FAVA D., La Biblioteca 
Estense e il suo sviluppo storico, Modena. 1925; CAPASSO c., 
Paolo IlI, Messina, 1925. volI. 2; COLLlNS', Etymol.-dictionary, 
London, s. a.; MILLARDET, Lingu;stique ct dialeciologie rcmanes, 
P aris, 1923; Atlante dei Tipi dell'Istituto Ceografico Militare ; 
Annali Ce1lovesi di Caffaro, G enova, 1923-24, voI!. 2; CON­

SALVI (Card.), Mémoires, Paris, 1864; MERKEL c., Come vesti~ 
va110 gli uomini del « Decameron », Roma, 1898; BALLETTI A., 

Storia di Reggio nell'Emilia, Reggio E., 1925; ADAMI C. e Lu­

CKENBACH, Arte e storia nel mondo antico, Bergamo, s. a.; 

SCHUCK J.. Aldus Manutius, Berlin, 1862; Sinossi della coltura 
universale e pratica, Milano, 1907-19' 4, volI. 6; AUvlAGIÀ R., 
,U anuale di geografia, Napoli, 1925; STENDHAL, A rmance, Paris, 

1925; STENDHAL, Histoire de la peinture italienne, Paris, 1924, 
volI. 2; PAIS E., Storia dell'Italia antica, Roma, 1925, volI. 2: 
VALENTI N A., C. P ascoli poète lyrique, Paris, 1925; PASCOLI 

G., Poèmes cOllviviaux, trad. par A. Valentin, Paris, 1925; CI-IOU­

QUET A., Littéralure allemande, Paris, 1925; LEISS A., Catte­
dra le di S. Ciusto. l mosaici, Trieste. 1925; O]ETTI U. e DAMI 

L.. A tlanle di loria dell' arte, Milano, 1925; BERTO I G., Il 
maggior miniatore della Bibbia di Borso. Modena. 1925; GIUSTI 

G .. Tutti gli scritti, Firenze, 1924; FAVARO G., Leonardo da 
Vinci, i medici e la medicina, Roma, 1923; CROCE B., Elementi 
di politica, Bari, 1925; V ALLAUX C, Les sciences géographiques, 
Paris, 1925; CAL~EROj I M., Scritti, Firenze, 1924; BAYARD E., 
L'art de reCOllllaltre les bijoux anciens, Paris, 192.4; DE.LLA 

S~TA A., l monumenti dell'antichità classica, Napoli, 1925; GE-

01 ' I R., toria della moda, vo!. L Bergamo, 1925; REI CH 

S, Afolluments nouveaux de l'art anlique, voI. I, Paris, 1924; 
MORICC U., Storia della letteratura latina cristiana, voI. l, T o­

rino, 1925; PAPUS, Traité méthodique de magie pratique. Par:s, 
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1924; Statuti dell'arte dei medici e speziali, Firenze, 1922; PA­

SINI F., Gabriele d'Annunzio, Roma. 1925; ZABUGHIN V .. 
Storia del Rinascimento cristiano in Italia, Milano, 1924 ; ZACCA­

GNINI G., Le rime di Cino da Pistoia. Genève, 1925; BRuNOT F ., 

La pensée et la langue. Paris, 1922; D E MARToNNE E .• Traité 
de géographie-physique. Paris. 1925; Dante e la Liguria. Milano. 

1925; No ATI F., Freschi e minii del Dugento, Milano. 1925; 
RICCI C. Roma, Milano. 1925 ; D E RUGGIERO, Storia del libe­
ralismo europeo, Bari, 1925; CHARVET L., Enseignements des 
arts décoratifs. Paris. 1925 ; SCHLUMBERGER G ., L' épopée by­
zantine, Paris, 1925; LEUBA J. H .• Psychologie du mysticisme 
religieux, Paris, 1925 ; HEYMANS G .• La psychologie des femmes. 
Paris, 1925; RIBOT T., La psychologie des sentiments, Paris, 

1925; THO EZ E., Il filo d'Arianna, Milano, 1924; FRAN­

CHETTI L. e SoNNINO S., La Sicilia, Firenze, 1925, volI. 2 ; BÉ­

NÉZIT E. , Dictionnaire des peintres, sculpteurs etc ...• Paris, 1924. 
volI. 3; SOMARÈ E ., M asaccio, Milano, 1925; RICCI C, Il tempio 
M alatestiano. Milano, 1925; PERRIER E .• La terre avant l' hi­
stoire, Paris, 1920; DE MORGAN J., L' humanité préhistorique. 
Paris, 1924; VENDRYES j., Le langage, Paris, 1921 ; FEBURE 

L., La terre et 1'évolution humaine, Paris, 1922 ; PITTARD E., 

Les races et l'histoire, Paris, 1924; MORET A. et DAVY G. , Dès 
clans aux empires, Paris, 1923; DELAPORTE L., La M ésopota­
mie, Paris, 1923; JARDÉ A., La formation du peuple grec, Paris, 

1923; DE RlDDER A. e DEONNA W .. L'art en Grèce. Paris, 

1924; ROBIN L.. La pensée grecque, Paris, 1923; HOMO L., 
L'ltalie primitive, Paris. 1925; GRENIER A., Le génie romam, 
Paris, 1925; DECLAREUIL j., Rome et l' organisation du dro(t, 
Paris, 1924; HUART C, La Perse antique, Paris, 1925; FER­

RARI A., L'esplosione rivoluzionaria del Risorgimento, Milano, 

1925; Storia dell'Università di Napoli, Napoli, 1924; BASILE 

G. B., Il Pentamerone, Bari, 1925, volI. 2; CELOTTI T., Stona 
della Spagna, voI. I, Arzignano, 1924; CRISPI F., Politica in-
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tema, Milano, 1924; JÉQUIER G., Histoire de la civilisation égy­
piienne, Paris. 1923; J quattro Poeti, Firenze, 1925 ; B ENEDI­

CENTI A., Malati, medici e farmacisti. Milano, 1925, volI. 2; 
V ASARI G .• Carteggio, Miinchen, 1923; BORsA M .• La caccia 
nel Milanese, Milano, 1924; C1L1BRIZZI S., Storia parlamentare 
e politica d'Italia. Milano, 1925, volI. 2; BOTTICELLI SANDRO, 

I disegni per la Divina Commedia di Dante Alighieri, Bologna, 

s. a.; TESTI FULVIO, Raccolta generale delle poesie, Modena, So­
liani, 1653; MANZINI G. B., Il servitio negato al savio, Bologna, 

Thebaldini, 1626 ; FERRARI G., Visioni italiche, Milano. 1904 ; 
Handbuch der Inkunabelkunde. LeÌ.pzig, 1921; MORTIER A., 

Ruzzante, Pari s, 1925 ; La chasse aux bibliographes, Londra, 

1788; Cinquant' anni di storia italiana, Milano. 1911, volI. 3; 
DucATI P., Etruria antica, Torino, 1925, volI. 2; Actes du Con­
grès d'historre de l'art, Paris, 1923-24; Antologia repubblicana, 
Bologna, 1831 ; MOSCHETTI T ., The Scrovegni chapel, Firenze, 

1907; PAULHAN F., L'esthétique du paysage, Paris, 1913; 
CARTWRIGHT J., M antegna and Francia. London, 1881; Du­
VERGIER DE HAURANNE M., Histoire du gouvernement parla­
mentaire en France, Paris, 1857, volI. 8; GIOVANNONI G., Que­
stioni di architettura, Roma, 1925; J ULLIAN L. Biografia storica 
del prigioniero di S. Elena, Napoli, 1831; OLSCHKI L. S., Le 
livre illustré au XV siècle, Florence, 1926; WEIL E., Die 
deufschen Druckerzeichen, Miinchen, 1924; VOULLlÈME E., Die 
deul. Drucker, Berlin, 1922; PAPINI R., Fra Giovanni Angelico, 
Bologna, 1925. 

A questo elenco occorre aggiungere tutte le opere facenti parte 

d} collezioni, biblioteche, raccolte ecc.; tutte le opere edite dalla 

Casa Editrice Zanichelli (fra le quali notiamo le superbe edizioni: 

La Basilica di S. Francesco d'Assisi di I. B. SUPINO, Grandi 
Artisti Italiani di ADoLFO VENTURI e quelle della Collezione 

Spedizione Ilal. De Filippi); "e inoltre molte opere edite dalla 

Casa Editrice Cappelli. 
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TI' gli mcunabul i e le edlZ10ni rare e pregevoli notiamo: 

R PHAEL Ul\lA U S, Commen taria in secundam parlem l11io r~ 
lia ii - FLORI 1 U S DE S NCTO PETRO B o ON., Aurea lecillf 

,uper titulum de legatis, Bononiae, Ugo de Rugeriis , 1492. 

L. BOLOC Il US , Ad omnes fere leges glossae singulares in prim 
cl secunda pari , Bononiae, P lato de Benedictis, 1494 . 

1\ -.\RCO B ussATo, Giardino d'agricoltura, Venezia, 1592. 

N .!/'a tiva dei primi ~l sondi avisi venuti dalla corte del Gra1 
Parlamento del Re di Francia, B ologna, 1552. 

]OA I FERRARI MONTANI, Adnotationes in 1/1/ f usi. libros, 
L ugduni, 1536. 

Quinquaginta librorum Digesiorum sive Pandectarum juris eae­
w rei, Parisi is, 1540. 

D I '1 lOA IS CHRYSO TpMi. ... Dialogus in sex libros partitu , 
Lutetiae, 1526. 

EXfJositio beati Gregorii Pape super Cantica canticorum, Venetiis, 
1519. 

T ra i manoscritti entrati nel 1925 indichiamo i seguenti: Bolle, 

brevi , testamenti e documenti vari del sec. X IV e X V , fra i quali 

due brevi autentici di Papa Paolo III (1542 e 1556) e importanL 

testamenti di membri di cospicue famiglie bolognesi; Statuium de 
rc:gimine, ms. cart. del sec. X V II; L IPPI L ORENZO, Il 1\1 alman­
[ile racquistato, ms. car t., sec. XVIII. 

H o accennato sopra ad alcuni importanti acquisti fatti alla FIera 

Internaz . del Libro d i F irenz e ; tra essi noto i seguenti: K AUFMA1:N 

F., Deutsche Alterlumskunde, Mi.inchen, 19 l 3, volI. 2; MEYER 

R. M., Die deutsche Literaiur des 19 und 20 jahrhunderts, Ber~ 
lin, 1923 ; D URR E., jacob Burchkardt Vortrage, Basel, 191 9 ; 
F ALKE K ., Dante, Miinchen, 1922; DEUSSEN P., Die Philoso­
phie der Griec/'en, Leipzig, 1923; SCHLOSSER j., Die Kunst li~ 
teratur, Wien, 1924; LUTHER A., Gesch. der Russiséhen Lile­
raiur, Wien, 1924; MORF e MEYER-LUBKE, Die rom. Literatur 
und Sprachen, Berlin, 1925; A llgemeine Geschichle der PhiLoso~ 
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phic, B erlin, 1923; Stadl und Gesellschaft der Griechen und Ho­
mer, Berlin, 1923; Geschichte der Christlichen Religion, B erlin 

1922; Die Religionen des Orients, B erlin, 1923 ; Die Orientali­
schen Lileraturen, B erlin, 1925; GIESECKE W., Sicilia N umi­
smatica, Leipzig, 1923; P FUHL E., M alerei und Zeichnung del' 
Criechen, M iinchen, 1923, vo lI. 3; KONNECKE G ., Deulschcr 
Literatur A tlas, Marburg, 1909; HERDER' S, Lexikon, F relbucg, 

92 1, volI. 2 ; ROBERT c., Die griechische Handdsage, B erlin, 

1920; M ACKOWSKY H. , M ichelangelo, Berlin, 1925; D IELs, 

Die Fragmente der Vorsokratiker, B erlin, 1922, volI. 3; BOCENG 

G . A. E., Die grossen Bibliophilen, L eipzig, 1922, volI. 3; G LA­

SER c., D ie Graphik der N euzeit, Berlin, 1923 ; H OERNES M., 
Urgeschichte der Bildenden K unst in Europa, Wien, 1925; M 0 -

numenta Germaniae histonca, Berlin, 1922, volI. 4; DEussE r, 

A llgemeine Geschichte der Philosophie, Leipzig, 1923, volI. 3; 
ERMAN A., Die Literatur der Aegypte, Leipzig, 1923; CUNTZ 

O., Die Geographie der Plolemaeus, Berlin, 1923; Eislers. Hand­
worterbuch der Philosophie, Berlin, 1922; GREEN S. G., A H and­
book oi Church Hisiory, London, s. a.; HYAMSON A. M., A di­
ctionary oi universal biography, London, 1916; CANNEY M. A ., 
Encyclopaedia of Religions, London, 1921; THORNDIKE L., IvI c­

dieval Europe, London, s. a.; CARTWRIGHT j., Isabella d'Es i2 , 
London, 1923, voll. 2; ltaly, London, s. a.; LAISTNER M. L. Y'.' 
C reeck economics, London, 1923; TOYNBEE A. ]., Greeck hlslo­
rical thought, London, 1924; CORNFORD F. M., Creeck religions 
thought, London, 1923; DEMISTON ]. D., Greec~ civilisat~on and 

h t L don 1924· GRILLO E Early ltallan Llteratur, c arac er, on" ., 1 

L d volI 2 · CARTWRIGHT ].. Beatrice d'Este, Lonaon. on on, s. a., ., . 
1920. Furono acquistati inoltre importanti edizioni franceSI, un-

gheresi, jugoslave, romene ecc. . . 
Un acquisto assai importante di opere storiche, blbhografich.e 

ed erudite, è tato fatto con l'accessione di gran parte .dell~ Li-

b . d I f p' Carlo F alletti benemerito della stona dI Bo-ren a e pro. lO , 
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logna, per lunghi anni maestro mSlgne alI 'U niversità, il quale _ 

dovendosi allontanare da Bologna - ha consentito a privarsi, in 
favore dell'Archiginnasio, di una preziosa suppellettile da lui rac~ 

colta con tanto amore e tanta dottrina. Sono circa un migliaio di 
volumi. Voglio anche qui ricordare che nel 1915 il prof. F alletti 
fece dono alla nostra Biblioteca di oltre 1200 tra volumi ed opu~ 
scoli. 

DONI. - Fra i doni che sono pervenuti in buon numero alla 
Biblioteca dell'Archiginnasio, sono da segnalarsi queUo del Mar~ 

che se Senatore Giuseppe T anari, il quale ha offerto in omaggio 
una copiosa raccolta di volumi ed ~uscoli d'argomento storico, 
letterario, scientifico e militare; quello del Seno Gr. U ff. Alberto 

Dallolio, che ha donato una importante collezione di volumi ed 
opuscoli d'argomento vario; del Seno Gr. Cr. Prof. Luigi Rava, 
che ha inviato interessanti pubblicazioni. Degno anche di nota è 
il dono del compianto ing. Giuseppe Ceri, che volle far omaggio 
di tutte le sue pubblicazioni alla Biblioteca dell' Archiginnasio. 

Sono da ricordare, inoltre, i doni del sig. Giuseppe Brilli (gior~ 
nali letterari, opuscoli d'argomento storico, letterario e politico); 
della Biblioteca Universitaria di Upsala; del prof. Raffaele Gur~ 
rieri (numerose annate di riviste d'argomento medico e farmac·e.u~ 
bCo); delle Famiglie dei compianti Proff. Carlo Emery e G. 8. 
Salvioni; della Società Medica, del prof. comm. Giorgio Del Vec­
chio, del Monte dei Paschi di Siena, della Fondazione Mart;o 

Besso, del cav. uff. Ivo Luminasi, del prof. comm. Ugo Pizzoli, 
del prof. Ersilio Michel, del prof. ing. Gr. Uff~ Gaudenzio F antoli, 
di Giuseppe Negri, ecc. ecc. 

DONO DEI MANOSCRITTI DELLA LIBRERIA SPADA ALLA BI~ 
BLlOTECA DELL'ARCHIGINNASIO. - Degno di particolare men~ 

zione è il dono fattoci, da un dotto bibliografo, di una delle più 
celebri collezioni bolognesi, raccolte nel sec. XVIII dalla nobile 
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famiglia Spada. La Libreria Spada era nota, fra gli storici e i bi~ 
bliofili bolognesi, per una di quelle ohe conteneva un bel numero 
di manoscritti e documenti riferenbsi alla storia locale; e Giuseppe 
Guidicini - cui i cultori della topografia e delle antichità bolo~ 

gnesi tanto debbono - compilò un accurato indice di quella pre~ 
Dosa suppellettile che, insieme ad altre cose sue, fu raccolto nella 
Libreria Gozzadini e ora conservasi nella Biblioteca dell'Archi~ 

gmnaslo. 

Dopo la morte del Principe Spada, corse gran pericolo di an­
dare perduto tale cospicuo matenale, o quanto meno disperso in 
Italia e fuori: e ciò sarebbe avvenuto se l'acquirente della Libreria 
Spada, il noto antiquario e bibliofilo Grand'uff. Tammaro De Ma~ 
rinis, che così notevole parte ebbe nell' assicurare al Senatore 
T reccani e perciò all'Italia la sontuosa « Bibbia di Borso», non 
avesse, con atto spontaneo e nobilissimo, offerto in dono al Comune 
di Bologna, per la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, tutti 
i 122 CmJici, che costituivano la raccolta Spada. 

I manoscritti legati in pergamena, in ottimo stato di conserva~ 
zione, contengono copie antiche di quasi tutte le cronache bolognesi 
che si conoscono e di parecchie andate smarrite, e inoltre raccolte 
di documenti, regesti, indici e sopratutto diari originali, che hann') 
notevolissimo interesse, perchè narrano la vita giornaliera di Bo~ 
logna nel '600 e nel '700, due secoli che per la nostra città hanno 

una caratteristica importanza. 
Ai manoscritti, già appartenenti alla Libreria Spada, il De 

Marinis aggiunse il dono di un superbo codice di argomento bo~ 
lognese da lui posseduto, contenente gli Statuti d elI' arte dei Bisllieri 
e Pannilini. t un manoscritto pergamenaceo, in folio grande, di 
mm. 350X 233. miniato, della prima metà del sec. XVI, di cc. 32, 
legato antica con assicelle coperte di cuoio ,bulinato a secco con 
borchie e ornati agli angoli di bronzo decorato a rilievo, in ottimo 

stato di conservazione. 
La prima pagina è decorata di una splendida miniatura del 

tempo a colori e reca dentro quattro nicchie: nelle due del centro 
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on le figure della V . col 8. in braccio e di S . Petronio e ai lati 

. P ietro Martire e S. Bartolomeo, protettore dell'Arte. Il Codic~ 

prezioso contiene la l'accolta degli S latuti originali dell'anno 1422 
con le aggiunte posteriori fino alla metà del se<:olo X VII e sotto 

gli temmi di P apa Martino V, del Card, Alfonso Carrigl ia, del 

Legato e del 1assaro. 

A dimostrare poi ancora una volta il suo affetto verso la Bi­

blioteca Comunale dell'Archiginnasio, il D e Marinis ha donato ad 

e sa un esemplare della superba opera edi ta dall'Hoepli di Milano: 

C atalogue d'une colleclion d'anciens livres à figures ilaliens appar­
tcnant à T ammaro De AlI arinis. l? un magnifico volume, il più son­

tuoso di quanti, di ta l genere, siano sta ti pubblicati in Italia da molti 

anni. I""' ontiene la descrizione di 233 l'a ità bibliografiche italIane 

fi gurate del sec. XV e dei primissimi anni del XVI e reca in fine 

b::-n 277 tavole riproducenti le meravigliose si lografie delle opere 

descritte. • 

L 'OPERA DELLA BIBLIOTECA. - Si svolse regolarmente senza 

dar luogo a particolari rilievi. Nei limiti del personale d isponibile. 

si continuò l'inventariamento della suppellettile, la schedatura, la 

collocazione e la segnatura dei volumi ed opuscol i. Pure ordinata­

mente procedettero i servizi della sala riservata e del prestito a 

domicilio. 

D a notarsi il la oro ampio, intenso e svariato che deve compiere 

l'ufficio di segreteria. p er i rapporti con le altre biblioteche del 

Regno, per i prestiti esterni, per le ricerche bibliografiche, nonchè 

per i rapporti con i librai ed i riscontri degli acquisti e per quel 

complesso di cure che porta con sè la rivista « L'Archiginnasio» 
e i numerosi cambi cui essa dà luogo. 

T ra i lavori di notevol e importanza è da segnalarsi l'assetto 

definitivo della F ondazione R usconi allogata nella Sala X della 

Biblioteca, in scansie destinate alla splendida collezione e per essa 
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appositamente costruite. La sala fu adornata da un ritratto del com­

pianto donatore. Come è noto, la collezione ha specialmente im­

portanza per le opere d'arte, per una raccolta dantesca e per un 

complesso singolare di incunabuli e di rare edizioni del sec. XVI 

La Biblioteca dell 'Archiginnasio partecipò alle Feste C ente­

narie della Biblioteca e del M useo C ivico di Padova, che si ce­

lebrarono in quella città nel 14 e 15 giugno del 1925, e fu rap­

presentata alle solenni cerimonie dal Direttore della B iblioteca 

stessa. In tale occasione l'A rchiginnasio pubblicò - in d ignitosa 

edizione - un indirizzo che fu assai grad ito dalla Biblioteca sorella. 

Il lavoro ordinario dell'Istituto può chiaramente risultare dal 

seguente specchietto : 

Schede compilate: 
di acquisti e doni 

di manoscritti 

di incunabuli 

del Bollettino 

Trascritte ad inventario: 

di acquisti e doni del 1924-25 
di fondi anteriori 

Inserte a catalogo: 

N. 13.500 
» 1.300 
» 5 
» 1.600 

N. 3.500 
» 50 

Compilate nel 1924-25 N . 13.500 
» negli anni precedenti. » 60 . 

Camicie per autografi . 

N. 16.405 

N. 3.550 

N. 13.560 

N. 50 

Totale N. 33.565 

IL CATALOGO DEI MANOSCRITTI. - Dell'Inventario dei Ma­
noscritti della Biblioteca dell'Archiginnasio, iniziato l'anno pas-

IS 

• 



, 
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sato, è uscito il 01 II della Serie A, a cura del prof. Carlo Luc~ 

chesi. Il nuo o volume è condotto con gli stessi criteri adotta ti per Il 
primo e comprende la descrizione dei manoscritti dal n. 563 al 

1292, con codici spesse volte assai importanti. L 'opera è del più 

grande interesse per la nostra Biblioteca, che vede finalmente co~ 

nosciuta ed apprezzata, dagli studiosi d'Italia e di fuori, una prezio 

suppellettile che prima sfuggiva, in gran parte, alle ricerche piÙ 

accurate. Ed è redatto in guisa da meritare le lodi dei competenti. 

« L'ARCHIGINNASIO » E LE PUBBLICAZIONI RIGUARDA TI 

LA BIBLIOTECA. - Seguendo i criteri scientifici che le sono abitualI 

e con l'intento di illustrare la vita della Biblioteca e la storia e la 

cultura della città e della regione, la rivista « L'A rchiginnasio ), 
ha continuato regolarmente le sue pubblicazioni. Si avvia al XXI 

anno e si rende indispensabile ormai un Indice dei primi vent'anni, 

che agevoli le ricerche e porti facilmente sotto gli occhi il com~ 
plesso vario e nutrito di studi e di erudizione che nei vari volumi si 

contiene. Se l'ono Podestà provvederà alla spesa di stampa, ciò 

che è da augurarsi , il lavoro potrà in breve tempo compiersi. Due 

sono le collezioni annesse alla rivista: di quella intitolata « Studi e 

M emorie per la storin dell' Università di Bologna» è in prepara~ 
zione il voI. IX; dell' altra - « Biblioteca de L'Archiginnasio » _ 

è uscito il n. XXIX con l'interessante scritto del prof. Gabriel 

Maugain su « I manoscritti di Carducci ». Altri scritti uscirono ri~ 
guardanti direttamente la Biblioteca, come quello del sottoscritto 

intorno ai Manoscritti Stella, collezione conservata nella Bibliot~ca 
Comunale e recentemente ordinata a cura del cav. Cantoni, e 1'altro 

intorno alla convenzione tra l'Istituto delle Scienze e Petronio 

Della Volpe per l'impianto di una stamperia, tratto da documenti 

esistenti nell'Archiginnasio. Altri studiosi bolognesi lavorarono, più 

o meno direttamente, sul materiale della Biblioteca, che in vari 
guisa illustrarono. 
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LA BIBLIOTECA E IL PUBBLICO. - II pubblico degii studIOsi 

e dei lettori continuò come nei passati anni il suo affetto e il suo 

attaccamento per l'Archiginnasio, cosicchè raggIUnse le cifre di 

ci rca 40.000 lettori e 47.000 opere, di pochissimo inferiori a quelle 

dell'anno passato che rappresentò la più alta cifra raggiunta. Se 

poi a tali cifre si aggiungono le consultazioni delle riviste e i lettori 

che non chiedono opere al banco della distribuzione, se ne trae che 

la cifra dei lettori può aumentarsi di un buon quarto. 

Le predilezioni degli studiosi rispetto alla consultazione non 

differiscono gran che da quell e degli anni scorsi, e si comprende 

facilmente, date le endenze e gli ordini assai simili degli studi, e 

dato il materiale che la Biblioteca possiede. La cifra maggiore è 

offerta dalla consultazione di opere di letteratura italiana, con 

4390 opere; quest' anno vengono, subito dopo, i libri di argomento 

bolognese, che in altri tempi seguivano a grande distanza, con 4170 

opere. Si presentano poi ordinatamente le Scienze giuridiche e s~ 

ciali (3836), le Belle Arti (3839), la Storia e geografia (3738), le 

Letterature straniere (3665), le SCienze matematiche e naturali 

(3441), la Letteratura greca e latina (3246). 

Seguono, con meno di 3000 opere, in ordine decrescente, la Bi~ 

bliografia, le Scienze Mediche, la Teologia e Patristica, e la Storia 

Sacra che ebbe tuttavia oltre 1300 opere. 
Si consultarono 1671 manoscritti e 529 edizioni rare. I prestiti 

a domicilio in città raggiunsero la cifra di 5688. 

LA BIBLIOTECA E LA CASA CARDUCCI. - Continuò VIVO 

anche nel passato anno, per il Museo Carducci, l'interessamento dei 

visitatori provenienti non soltanto dalla città, ma da lontani luoghi 

qui addotti come in devoto pellegrinaggio. Pochi furono i frequen~ 
tatori della BÌblioteca, ohe pure ha un grande interesse per la parte 

letteraria. 
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Continuarono on amorosa cura i lavori di assetto . CosÌ potè 

nell ' anno 1925 compiersi la schedatura dei soggetti e si iniziò sen­

z' altro la inserzione delle schede per materie, compilate su un 

cartoncino di diverso colore nella serie unica del catalogo alfa­

betico. T al lavoro recherà non Pochi vantaggi agli studiosi in genere 

e in particolare a quell i delle cose carducciane. 
La Raccolta carducciana, destinata a conservare tutto ciò che 

si stampò del Carducci o intorno al Carducci, ha pure avute notevoli 

accessioni, di guisa che ora può realmente ritenersi la più ricca 

e la più importante che sia in Italia. 

LA BIBLIOTECA POPOLARE. - Poche note schematiche sulla 

Biblioteca popolare che continua le sue modeste, ma utili funzion i. 

I volumi acquistati nell'anno 1925 furono 350 dei quali IS sono 

doni. La maggior parte degli acquisti è di libri che sostituiscono 

quelli messi fuori uso perchè consunti. Il numero dei letto ri è salito 

dalle 52 alle 5S migliaia. La percentuale più al ta dei lettori è te­

nuta dagli studenti che furono 9190. Seguono graduata mente gh 

operai : 3750. i benestanti (3282) e goli impiegati (3238). L e ma­

terie più chieste (dopo la letteratura amena con libri 6373 in 5ede 

e 1061 4 a domicil io) sono : Letture infantili e Libri educativi e 

scolastici: 3168 in sede e 4426 a domicilio ; Storia Geografia e 

Viaggi: 1699 in sede e 41 S6 a domicilio ; Tecnologia e scienze na~ 

turali: 1024 in sede e 2167 a domicilio . 
L'istituzione in città di nuove biblioteche per il popolo e per il 

pubblico colto, come t}uella splendida della Casa del Fascio, non 

ha diminuito \' affetto verso questa di Santa Lucia. Ma è chiaro che 

la funzione principale della Biblioteca popolare consiste nel pre­

stito. Il libro a domicilio è un meraviglioso fattore di cultura e di 

educazione. 

Chiudo questa breve rassegna della vita degli Istituti cui sono 

preposto, e la modesta esposizione dell' opera mia e dei miei colleghi, 
• 
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con \' auspicio, il quale in me è certezza, che E lla, primo P odestà di 

Bologna, vorrà continuare alle isti tuzioni che tant~ parte hanno 

nella formazione spirituale dei cittadini, la benevolenza e l'ap­

poggio del\' Amministrazione municipale; e con la ferma promessa 

che. nell'intento di contribuire, per quel che ci sarà concesso, alla 

rinascita della nazione - secondo i mòniti che vengono d al Capo 

del Governo - , compiremo il nostro dovere con fervido animo, non 

solo per il necessario rapporto di gerarchia, ma per quel sentimento 

che è spontaneo in noi, di secondare, aiutare, servire, i promo­

tori delle fortune della Patria. 

B ologna, dicembre 1926. 
Il B ibliotecario 

ALBANO SORBELLI 
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ALLEGATO C 

W 
..J 

g 
f-
« 
::E 

~ 
CI) 

-a:: 
() 

o !-
~ !-
::E W 
:J...J 
Z -

W 
o 

Sala l 2-4 5.IS* (; -; 8 9' ; Il .13". 14
1 ~ \ u: I ;-; l S~S 

-G- e-nn-a-io-.-.-.-' 148 - 2-52- - 4-0-2 - 4-2-1 - 3-40- -4-50- 1-368- - 2-5-5 - 3-29- 1- 2-7-5 - 5-5 1-4-03- -40--7 '-18-9 '~~ - 4-984 

Febbraio .. , 112 1 208 361 370 288 425 1 341 25 1 316 224 40 385 419 172 619 4531 
Marzo .. . . 137 \ 240 442 365 348 438 406 276 346 339 42 424 398 21 4 596 5011 

4091 
3835\ 
4340 

Aprile . . .. 125 194 293 335 288 371 300 I 267 320 280 83 I 349 379 158 460 4202 
Maggio. . .. 148 234 359 382 353 458 364 I 283 378 341 130 392 412 213 598 5045 
Giugno ... . ' 87 168 257 318 244 303 280 201 263 176 I 41 332 307 122 384 3483 
Luglio. . .. 108 197 319 372 316 426 1 361 . 234 \ 293 I 241 55 41 4 378 151 484 4349 
Agosto (1) .. 37 66 121 143 107 151 107 I 60 118 79 15 158 130 9 262 1563 \ 
Settembre.. 112 153 291 293 199 340 279 160 ' 247 189 24 310 219 102 300 321 8 
Ottobre. . .. 108 140 315 321 247 376 ' 287 I 179 \ 278 173 41 337 254 11 4 470 3640 
Novembre.. 86 129 282 264 245 315 I 265 ' 160 258 168 35 303 249 11 2 410 3281 
Dicembre.. 93 1 157 296 302 \ 271 \ 337 307 175 295 201 1 35 363 287 11 5 415 3649 

TOTALE 1'1301 2138 13738 3886 3246 \4390 :3665 ;501 3441 2686 \ 596 ~ 4170 '3839 1671 5688 46956 39943 

3682 
4417 
3025 
3732 
1282 
2601 
2914 
2766 
3258 

(1) Nella seconda quindicina di agolto la Biblioteca reltò chiusa per \' annuale spolvcratura dei libri e il riscontro con \' inventano. 
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ALLEGATO D 

Elenco dei donatori durante l'anno 1925. 

Accademia (R.) dei LmcCl. 
Accademia (R.) delle Scienze -

Bologna. 
Agnelli prof. comm. Giuseppe. 
Agostinelli (F alIÙglia). 
Aldrovandi S. E. conte dotto Luigi. 
Alonzo dotto Pietro. 
Alpago-Novello dotto Luigi. 
Amidei avv. Agostino. 
Amministrazione de « La Gazzetta 

di Parma l). 

Amministrazione Provinciale di Bo-
logna. 

Baccelli Nello. 
Banca Commerciale Italiana. 
Barbieri dotto Lodovico. 
Bassi Enrico. 
Baviera marchese Filippo. 
Bellini Gr. uff. Mario. 
Benassi prof. comm. Umberto. 
Bernardi dotto Giovanni. 
Bettini rag. cav. Amleto. 
Bianchi (Famiglia). 
Biancioi Bruno. 
Biblioteca Civ·ca di Torino. 
Biblioteca Comunale di Alessan-

dria. 
Biblioteca della Città di Bema. 
Biblioteca J agidlonska - Cracovia. 
Biblioteca Malatestiana di Cesena. 
Biblioteca (R.) Nazionale Cmltrale 

Vittorio Emanuele - Roma. 
Biblioteca Reale di Stoccolma. 
Biblioteca (R.) Universitaria Ales­

sandrina - Roma. 

BIblioteca Universitaria di Upsala. 
Boffito P. Giuseppe. 
Bortolotti prof. cav. EMore. 
Bottini-Massa prof. Enrico. 
Brenni Luigi. 
Brilli Giuseppe. 
Brini prof. comm. Giuseppe. 
British Science Guild - Londra. 
Brunello prof. Bruno. 
Burket dotto Walter C. 
Bussolal1Ì Gaetano. 
Bustico prof. cav. Guido. 
Camera di Commercio di Bologna. 
Campare prof. Antonio. 
Cantoni cav. Fulvio. 
Carnegie Endowment far Interna-

tional Peace. 
CamovMe Luigi. 
Carretti dotto D. Ettore. 
Casa Ed. Berti e Ghel6.. 
Casa Ed. cc Bononia ». 
Casa Ed. V allecchi - Firenze. 
Cassa di Risparmio di Bologna. 
Cassa di Risparmio di Imola. 
Casali Lort'lllzo. 
Caterbini avv. Celso. 
Catalano prof. Michelr. 
Ca\Jtaneo prof. Giacomo. 
Ceri ing. Giuseppe. 
Ceriello AureLio. 
Collegio S. Luigi - Bologna. 
Colucci avv. cav. Riccardo. 
Comitato Lombardo deUa Società 

N azionale per la Storia del Ri­
sorgimento ItaJiano. 

• 
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Comitato per Bologna storico-arti­

stIica. 
Comitato per le onoranz.e ad Adol-

fo Albertazzi. 
Commissariato deU'Em.graz.lone. 
Comune di Bologna. 
Comune di Faenza. 
Comune di Ravenna. 
Congregazione di Carit - Bologna. 
Consorzio Lombardo fra industriali 

meccan<Ìci e metilllilurgicl - Milano 

Corsim Alberto. 
Coulson-J ames m:ss EdJth. 
Croce Rossa Italiana - Comitato d, 

Bologna. 
Cugmo AntOnIo. 
Dal~olio seno dotto Gr. uff. Alberto. 
Dazzi prof. M. T. 
De Genova prof Alessio. 
Del Vecchio prot. comm. G iorgio. 
De Marinis Gr. uff. T ammaro. 
Deputazione (R.) di Storia Patria 

per le Romagne. 
Diraione del periodico «( Agrico:­

tura bolognese». 
Direzione del periodico « L'Alpe n. 

Direzione del pel1Ìodico « Bolletti­
no delle Casse di Risparm:o I !a­

liane ». 
Direzione del periodico « Le Co­

municazioni d'Italia l). 

Direzione del !periodico « L'Eco 
del Purgatorio l). 

Direzione del periodico « L'Es' 
Européen ll. 

Direzione del periodico « F!d~ 
Labor )l. 

Direzione del periodico « La FI­
glia dell' Immacolata ) . 

Direzione del periodico « Interl'3.­
bonal Concbliation l). 

Direzione del periocGco « Il L vo­
ro d'Italia". 

Dlrezlone del periodiCO C( Il Mar­
zocco l). 

Direz.ione del periodico C( Mmerva 
libera )I . 

Direzione del peT'Ìodico C( Il Mulo)). 
DireZIOne del periodico cc La N uo­

va Veterinaria ) . 
Direzione del periodico « Okono­

misk Revue )). 
Direzione del period.co « P ara-

vLana H . 

Direzione del periodico « Il Pen­
siero Musicale l). 

-Direzione del peTÌcdico « Il piccolo 
Araldo della Madonna di S. 
Luca )l. 

Direzion~ del periodico C( Il Picco­
lo Faust»). 

Direzione del periodico « Il Po­
polo di Romagna »). 

Direzione del periodico « Il Radio.­
giornale )). 

Direzione del periodICO « Raggi 
ultra violetti l). 

Direzione del geriodico « Revue 
historique du Sud-Est Euro­
péen n. 

Direz.ione del periodico « Rivista 
di Psicologia)). 

Direzione del periodico « Rivista 
rosminiana )1. 

Direzione del periodico « Vita 
Nova ll. 

D:rezione del periodico « La Voce 
del Sella ll. 

DolGn . U. cav. Bortolo Gio.-

vanm. 
Dominici prof. Luigi 
Donati D. Amedeo. 
Donati prof. Giacomo. 
Emery (Famiglia). 
Era prof. Antonio. 
Fabbri prof. Erm3nno. 
F abbricerin di S. Petronio. 



F aggIOli cav. D. Emilio. 
F ntini prof. Rodolfo. 
F antolt mg. prof. Gr. uff. Gau­

de.nl.lo. 
F ederauone Italiana del Consorzi 

Agrari. 
Federazione It liana Sindaca" A­

gricoltori. 
Federazione Nazionale A rditi d ' I-

talia. 
F erronÌ avv. Ferruccio. 
Ferrari dotto V. 
F olicaldi A lceo. 
F ondazUone Marco Besso. 
F oratti prof. cav. Aldo. 
Formiggini A. F., Erotore. 
F rancinetti cav. Primo. 
Frulli dotto Giuseppe. 
Gatti prof. cav. G . M. 
Ghisalberti prof. A. M. 
Giachery Luigi. 
Giordano Ludovico. 
G iudki prof. Paolo. 
Golfera comm. Giacomo. 
Gozzi Giulio. 
Guerrini mons. dotto P aolo. 
Gurrien prof. Raffaele. 
Horn d'Arturo prof. G . 
Istituto Federale di Credito per il 

R isorgimento delle Venezie. 
Istituto Internazionale di Agricol~ 

tura. 
Istituto per la Storia dell'Università 

di Bologna. 
Istituto Sal esi ano - Bologna. 
Istituto Tecnico « Pier Crescenzi 1) 

- Bologna. 
jeannerat prof. Carlo. 
Klein Company Store. 
Ksiegarnia Polska Polom 'cckiego _ 

Leopoli. 
Landi Giuseppe. 
Lanzoni mons. Francesco. 
Leoni cav. rag. Leon:da. 
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L vaLi LUIgi M. 
Levi avv. com m Paclhco. 
Librorla Emest Flammanon - Pa-

ns. 
Liceo (R.) Minghelh. 
Loreta dotto G. 
Loreta dotto Umberto. 
Luminasi cav. uff. 1vo. 
Madaro prof. Luigi. 
Majoli dotto Giovanni. 
Marescalchi cav. uff. Luigi. 
Ma_sini praf. Luigi Carlo. 
M astri dotto cav. Paolo. 
Mengarini prof. Pubi io. 
Morlani (F.lli). 
Michol dotto comm. Emlio. 
Ministero degli Affari Esteri. 
Ministero delle Colonie. 
Ministero della Economia Nazion. 
Ministero di Industria, Commercio 

e Lavoro. 
Ministero della P . I. ' 
Minozzl Romolo. 
Mondolfo dotto Ani·ta. 
Monte dei Paschi - Siena. 
Montanari cornrn. rng. T ornrnaso. 
Muggia prof. comm. ing. Attilio. 
N anni Alessandro. 
Negri Giuseppe. 
N egllioli dott. Augusto. 
Nocolli ing. Giusep e. 
Orsini dotto Antonio. 
Osculati (Famiglia). 
PaHotti mons. cav. Ca,prasio. 
Pappa.fava avv. prof. comm. VJa-

dimiro. 
Pascot prof. Giovanni. 
Pellegrin; F . 
Piazzi cav. Giuseppe. 
Piccinini prof. Guglielmo. 
Pizzardi marchese Carlo Alberto. 
P izzoli dotto cornm. Ugo. 
Poi etti avv. Paolo. 
Pratt l'Il5titut Free Library. 

• 

Presidenza del Consiglio Provm­
ciale - Bologna. 

Presidenza dell' cc E. N .1. T. ». 

Presidenza della cc Reale Grarv 
dine >l . 

Presidenza della Unione Nazionale 
Industrie Turistiche Italiane. 

Putti prof. comm. Vittorio. 
Ranzi prof. Giuseppe. 
Rava seno prof. Gr. uff. Luigi. 
Ravaglia prof. cav. Giuseppe. 
Revere l'ago Amedeo. 
Ricci-Curbastro Elisabetta. 
Romagnoli Mario. 
Roppo avv. Gr. uff. Vincenzo. 
Sacchetti ing. Fabio. 
Salviati cav. Attilio. 
Salvioni prof. comm. G. B. 
Santi Angelo. 
Sciuto dotI. Sebastiano. 
Sighinolfì prof. cav. Lino. 
Sin<lacato Agricoltori del Manda-

mento di Bazzano. 
Smithsonian Institution. 
Società degli Alpinisti T ridentini. 
Società Filologica Friulana. 
Società (R.) Geografica Italiana. 
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SOCietà Medico-ChirurgIca - Bo­
logna. 

Società NaZionale cc Dante Ali-
ghieri . 

Società cc Pro Montibus et Sylvis l). 

Société d 'hlstoire vaudoise. 
Sorbelli prof. Gr. uff. Albano. 
Stabilini ing. Luigi. 
Strocchi cav. Giuseppe. 
Supino prof. comm. J. B. 
T anari seno marchese Giuseppe. 
Toffoletto avv. Angelo. 
T orrey Beacham Miss Ethel. 
Ufficio di P. L M.le. 
Unione Nazionale tra le Famiglie 

dei Dispersi in guerra. 
Università (R.) di Bologna. 
Università di Digione. 
Università di Neuchatel. 
Università (R.) di Pavia. 
Veggetti cav. Emilio. 
Viola dotto Orazio. 
Wendehake prof. Jose Raphael. 
Zanotti dotto Augusto. 
Zappi~Recor<lati dotto Antonio. 
Zerbini dotto cav. uff. Luigi. 
Zironi cav. uff. Enrico. 
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LLEC \ T r. 

Biblioteca popolar - Riassunto dell' anno 192 5 

Giorna li e Rivi te (colonne 1-4 
C lassici e S toria letteraria (colo 
L ibri d i le ttur a mena (colonne 

OPE R E 

) . .. 
nna 5) 
6-8) . 

» ,,> in fan tile (colonn a 9) . . . 
nne 10- 11~ 
ne 12- 13 

~ Storia e G eografia (co lo 
Scienze ed rti (colon 

T OT LE • ... 

A 
In .ede domici lio 

---- - - ---

173 14 -
1008 3402 
6373 10614 
3168 4426 
1699 4156 
1024 2167 

----

30586 24765 

TOTALE 

17314 
4410 

16987 
7594 
5855 
3191 

5535 1 

G iorni in c ui l'Isti tuto è 
M edia giorna liera de lle 

rimasto aperto a l pubblico: 315. 
letture: 175,7. 

LETTORI 

UOMINI J 
Il li no a lino a Il li no 1\ 

15 anni 30 anni oltre 
11 15 anni 

------ - -----

f Operai manuali 868 537 617 606 
,gratto,ini , 
'u C . 643 674 477 "E omf!1essl . . 521 
~ Studenti ... • 2877 2690 1933 
, .. ,Impiegati .. . 794 844 468 
' C I Professionisti e 
~ Esercenti . . 588 594 
j l Benestanti (o da 

Casa) . • .. 576 567 510 I 556 
Lettori in sede. . - - -=-I-=-- 1-

TOTALE .. 
I 

3042 11 4084 4964 5850 

DONNE 

lino a 
30 anni 

---
616 

422 
1690 
589 

504 

550 

4371 

!, 

ol4re 1 

__ I. 
Il 

506 Il 
I 
I 

476 

543 

406 

523 

2454 

3750 

3213 ; 
9190 I 
3238 

2092 

3282 
30586 

55351 I 
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APP U N T I E VARIETÀ 

Frammento del « Tractatus Minoricarum » 

di Bartolo da Sassoferrato 
(C od ice tre cente aco in p e r lramena) 

Nel V II <tnl. na,lo d.lla mo,I. di S . F,ancuca di A"I,I. (a) 

NOTIZIA 

Scrivo T raclalus Minoricarum, e non Liber Minoritarum come piacque 

ad a ltr i chiam arlo (1), perchè nell 'op era stessa di Bartolo stampa ta , o 

almeno ,nelle a ntiche edizioru d a me vedute (2), leggesi Minoricarum, op-

(") Il pre.ente lavoro si pubblica io detla ricorrenza, aoche ~rchè io propo.ito oon 
re.ti muta la mia T erra oativa che pur vanta, 60 dal 161 l, un' arli.tica chi eta e relalivo 
convento dei France.cani Min. Riformali. e, tra gli altri, anche un quadro (pitlura .u tela 
seicente.ca) che rappresenta la vi. ita di papa Nicola V alla cripta ed . 1 corpo di S. F ran­
cesco: d r. G. 5ABATINI. Magl!ITI ed allrl lomba,dl In Pescoco!lanzo dal /480 01/732 
in A rchlv. Sior Lombardo, ano LI (1924), pp. 392-4 t3 ed anche per E.Jlr. con aggiunte: 
ID., Edifici monumenlall In una Pianla pro!pel/ica d/ Pescocaslanzo del /7/5 in Albia : 

R/l>lsla 11Iul iraia Abruzzese-Molilana. ano I (1924); clr. anche E. ACOSTINONE, Alti­

piani d ' Abruzzo. Bergamo, 1912: ed Elenco degli Edif. monum. della prOVincia di Aqu,[a 

a cura del MINISTERO QELLA PUBBLICA ISTRUZIONE (in COllO di .tampa). 
(I) F. C. DE 5 AVICNY, Sfarla del Dlrlllo Romano nel M,edlo Evo (Iraduzione di 

E . Bollati). Torino. 1854- 1857, Il, 649; clr. anche A. C. JEMOLO ; Il c Liber Mrno­

rlfarum • di Barlolo e lo pove rià minorllica nel giur/dl del XIII e XIV!ecolo in Sludl 

SalSa resi, 2& Serie, voI. Il. F a.cic. I, 5auari. 1922, pp. I-54, ed anche per E.Jlrallo. 

L' O . del Barlolo non è ricordata da L. WADDlNC, Scr/plor., Ordinll Minorum. edlllo 

novilSima, Roma, 1906: però egli la ricorda negli Annales M/norum . Non ho ri.contrato 
FR. Jo. HY AC. SBARALEAE Min. Con., Supplemenlum ad scrlplore! frlum ordlnum 

S . Franclscl a Wadd/ngo alilsue descriplol ecc., Romae. 1908. 
(~ ) Traclalus M inorlcarum domini BARTOLI DE 5AXOFERRA TO: Liber primus 

Mlnoricarum ; (ed in fine del Traltato .tello lellgeti) : ImprelSum Blixiae. per lacobum 

Britanoicum Brixiaoum, MDII. XV Calen. Januarii (di carte regi.lrate A-C IV + C V 
non registrata). Una rara copia di detto Trattato, ediz. 1502, trova.i in Roma, nella Bi­
bliotéca dei Frati Minori del Convento di S. Antonio io via Merulaoa: ed io devo tale 
ootizia al padre Livario Olliger O. F. M. che qui rinllrazio delle .ue cortesie ed agevola­
zioni: .iccome rinllrazio pure monaill' dotI. D. Eorrco Caru.i della Biblioteca Vaticana per 
la grande bootà di lui nelle mie molteplici e non facIli ricerche in quella biblioteca e rela­

livo archivio. Le altre edizioni da me vedute rimontano al 1567, 1581 e 1595-1615 (o 
lo. X delle Opere complete in Il tomi) tutte .tamp.te in Venezia: ed in dette edizioni 

lelllle.i Tractalu! De Minorlci •• 
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